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Regolamento
Saranno premiate le esperienze che rispondano 
ad almeno 2 dei seguenti criteri:
1.	Attenzione e sviluppo dell’efficacia di servi-
zi e prestazioni, ovvero presenza di prassi di 
autovalutazione in grado di testimoniare l’ef-
ficacia dei risultati ottenuti dall’esperienza 
ovvero in grado di rispondere alle domande: 
Che cosa è stato fatto? Quali punti di forza 
e quali punti di debolezza ha presentato l’e-
sperienza? In che modo è servita nella dire-
zione del miglioramento delle condizioni di 
cittadini-utenti?

2.	Equità, rispetto e soddisfazione dei diritti, 
ovvero promozione di interventi orientati 
alla riduzione delle disparità sociali e al rico-
noscimento a tutte le persone del diritto di 
accesso al sistema di protezione sociale non-
ché proposte di interventi e servizi orientati 
a una distribuzione equa delle risorse.

3.	Coerenza tra analisi dei bisogni, progetto 
e intervento, ovvero progetti e interventi 
sostenuti da solide analisi dei bisogni e dalla 
previsione e realizzazione di risposte coeren-
ti con tale analisi e pertanto pensate per sod-
disfare le esigenze del territorio. 

4.	Promozione di esperienze di welfare comu-
nitario integrato, con caratteristiche di pro-
mozione di cittadinanza attiva e di forme di 
integrazione tra politiche.

Sono considerate valide per concorrere al Pre-
mio esperienze che presentino evidenze docu-
mentate in ordine ad almeno due dei sopracitati 
criteri di selezione.

Non saranno considerati progetti ancora da 
implementare, ma esclusivamente esperienze 
già in essere.

L’esperienza dovrà essere presentata sotto 
forma di articolo di minimo 16.500 battute e 
massimo 22.000 battute.

Nella redazione degli articoli dovrà essere 
seguito, in linea di massima, il seguente schema.
1.	Premessa.
2.	Contesto: indicazioni sul contesto sociale e 

del sistema dei servizi in cui l’esperienza si 

sviluppa (per rendere chiare innovatività e 
sinergie con altre parti del sistema); precisa-
zione dei soggetti coinvolti nell’esperienza a 
livello professionale e non (equipe formata 
da…, altri attori interni e/o esterni al servizio, 
volontari, familiari di utenti, ecc.); eventuale 
inserimento delle caratteristiche degli utenti 
coinvolti (età, sesso, diagnosi).

3.	Obiettivi: descrizione dei principali obietti-
vi dell’esperienza, precisando anche a quali 
dei criteri/requisiti per partecipare al Premio 
sopra precisati rispondono.

4.	Metodologia: descrizione e spiegazione del-
la (o delle) metodologia utilizzata e i motivi 
della sua rilevanza.

5.	Analisi: risultati/approfondimento dei risul-
tati ottenuti sugli utenti, sugli operatori e sui 
servizi coinvolti; eventuali testimonianze.

6.	Conclusioni: eventuali prospettive di prose-
cuzione o utilizzo in altri contesti; necessità 
di approfondimenti futuri; indicazioni per 
la programmazione e l’organizzazione dei 
servizi.

7.	Altro: inserimento in bibliografia di riferi-
menti teorici e metodologici. È un’iniziativa 
nuova o viene a seguito di altre analoghe ini-
ziative? Nel caso, queste ultime andrebbero 
citate. Eventuale aggiornamento/completa-
mento dell’articolo con follow-up successivi, 
se previsti.

Ciascun contributo sarà valutato da un’apposita 
commissione composta da 2 valutatori CNOAS e 
2 valutatori Irs/PSS. I 10 articoli più significativi 
verranno pubblicati su un Quid in pdf dal titolo 
Costruiamo il Welfare dei Diritti sul territo-
rio: idee ed esperienze per le politiche sociali, 
con presentazione di Ugo De Ambrogio.

Gli articoli concorrenti dovranno pervenire 
alla redazione di PSS (pss@irsonline.it) entro e 
non oltre venerdì 30 settembre 2016.

Il premio consiste in: un riconoscimento uffi-
ciale del CNOAS, la pubblicazione su PSS e su un 
successivo Quid Album in pdf, la partecipazio-
ne a un seminario di presentazione delle espe-
rienze, l’abbonamento gratuito a PSS per il 2017.
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